
BENIGNI, L’INFINITO CONTRO LA SPAZZATURA
Record di ascolti per il programma di Arbore

Una riflessione sul dopo Iraq. «Gli imperi
possono accelerare il corso della libertà, ma
la libertà smantella gli imperi. Tanto più

quando opera in contesti storici, sociali,
religiosi completamente diversi da quelli
della potenza imperiale che se ne è fatta

portatrice. I primi esperimenti della
democrazia imperiale americana non sono
incoraggianti». Eugenio Scalfari, 27 febbraio

Compare a sorpresa
alla finestra

per salutare i fedeli

Aldo Varano

ROMA Presidente An-
gius, non si era mai
vista una polemica
così dura ed esplici-
ta tra presidenze
del Consiglio e del-
la Repubblica.
«Non si era mai vi-

sta. Ma non mi sorpren-
de. Per capire cosa sta av-
venendo bisogna tenere
presenti le scadenze elet-
torali: le regionali e le po-
litiche, soprattutto le politiche».

C’è chi dice: Ciampi resterà

al suo posto fino all’ultimo
minuto. Svanisce il sogno di
sue dimissioni anticipate

per fare eleggere
un nuovo presiden-
te da questo Parla-
mento. C’è il ri-
schio di una strate-
gia contro la presi-
denza della Repub-
blica?
«Spero, mi auguro,

che nessuno abbia idee
di questo tipo dentro la
Cdl».
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C ome giudicare l’ennesi-
mo colpo basso che dal

presidente del Consiglio viene
indirizzato verso il presidente
della Repubblica? Potrebbe esse-
re ascritto nel lungo elenco di
“gaffe”, di equivoci più o meno
volontari o di fraintendimenti ai
quali ci ha ormai abituato da
tempo, in Italia e anche all’este-
ro, il nostro capo del Governo o
si deve pensare ad altro?
Anche oggi, come in altre occa-
sioni, è seguita una immediata
precisazione di Palazzo Chigi.
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I n Rai la qualità televisiva depe-
risce sempre più. A Mediaset

fanno bilanci sempre più grassi.
Che le file dei giornalisti (televisivi
in specie) di centrodestra fossero
sguarnite lo si sapeva. Ma che non
raggiungessero neppure il livello
della decenza, lo si doveva consta-
tare di persona. Tutte le più recen-
ti immissioni nei palinsesti Rai so-
no state così rovinose, anche sul
piano degli ascolti, da far rimpian-
gere persino Antonio Socci manda-
to ad insegnare (poveri figli) alla
Scuola di giornalismo di Perugia.
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Terni, si torna a lavorare

Papa

ASSALTO
AL COLLE

Roberto Zaccaria

AFGHANISTAN
I BAMBINI

DIMENTICATI

PALINSESTI
CONTUNDENTI

Vittorio Emiliani

Alberto Crespi

L’ Infinito di Leopardi in pie-
di sulla sedia, come ai com-

pleanni; e poi, per interposti fil-
mati, Dante e i Promessi sposi;
nonché due canzoni di Luciano
Tajoli (Scrivimi) e Remo Germa-
ni (Tutti i tuoi baci voglio aver per
me), e anche Truffaut ricordava
quanta poesia ci sia nelle canzo-
nette. Roberto Benigni è tornato
in tv e ha ripreso il discorso là
dove l’aveva interrotto: dai poeti.
Il 23 dicembre del 2002 la lettura
dell’ultimo canto del Paradiso di
Dante era in prima serata, e fu
seguita da quasi 13 milioni di
spettatori.
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Intervista ad Angius

Campionato

Ciampi indignato con Berlusconi
Il capo dello Stato replica all’attacco del premier sulle leggi rinviate e sulle «sirene della sinistra»
«Il Quirinale non dà ascolto a suggerimenti gratuiti e ogni rinvio è convintamente motivato»
Palazzo Chigi tenta una penosa retromarcia. Fassino e Prodi: non hanno senso delle istituzioni

DECISIONI
RADICALI

Furio Colombo

Natalia Lombardo

ROMA Come ti vanifico la par condi-
cio. Non essendo riuscito, per esube-
ro di conflitto d’interesse, a rimettere
le mani sulla legge, Silvio Berlusconi
gestisce a tappeto il controllo totale
dell’informazione in Rai, checché lui
protesti contro «l’85% dei giornalisti
di sinistra». Un ombrello, ma anche
un’arma di attacco, che possa reggere
per la campagna elettorale no stop da
qui al 2006, ma anche che non subi-
sca scossoni con il fatidico rinnovo
del consiglio di amministrazione sen-
za presidente, dopo le regionali.

A lanciare l’allarme sulla parziali-
tà dell’informazione in Rai è stato Ro-
mano Prodi, che anche ieri ha ripro-
posto all’Unione, per il rinnovo del
Cda, il metodo di una scelta collegia-
le da «soggetto» politico abbandonan-
do l’appartenenza partitica.
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Vincenzo Vasile

ROMA Ha fatto passare esattamente
ventiquattro ore, prima di sancire -
con un comunicato di sette righe -
il più acuto conflitto istituzionale
del suo settennato. Nel frattempo
niente contatti con palazzo Chigi.
Ma stavolta non c’è stato né biso-
gno, né voglia di coinvolgere mes-
saggeri o intermediari.
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A
vrete notato che i Radicali -
ovvero la grande discussio-
ne che è divampata intor-

no all’idea di offrire “ospitalità”
alla loro lista dalla parte dell’Unio-
ne nelle prossime elezioni regiona-
li sembra scomparire poco a poco
da questo giornale. Quando chie-
do perché ai colleghi mi rispondo-
no che “oggi non ci sono state
novità”. Ed è vero, salvo piccoli o
piccolissimi spostamenti del pun-
to di incertezza che sembra grava-
re su questa eventualità. L’incer-
tezza si è formata anche tra i più
convinti (quasi tutti i Ds, Sdi, una
parte della Margherita) quando
un’altra parte della Margherita ha
fatto sapere di opporsi. Pensavo
di intitolare queste poche righe
“Peccato!”. Mi trattengono due ra-
gioni. Emma Bonino, che l’altro
ieri era davanti al teatro Brancac-
cio in cui nasceva la Fed, ieri ha
detto, con la consueta accanita
persuasione, a Radio Radicale,
che una possibilità estrema c’è an-
cora, che una decisione è ancora
possibile. E il sociologo Mannhei-
mer, dal Corriere della Sera di do-
menica, indica quali regioni si
conquistano o si perdono a secon-
da della presenza o no, accanto
all’Unione, della lista dei Radicali.
Il fatto è che la lista dei Radicali si
chiama Luca Coscioni, e questo,
ci dicono, ha allarmato alcuni cat-
tolici dell’Unione che avrebbero
detto: «Allora non se ne parla ne-
anche». Devo dire che non ci cre-
do.
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FACCINETTO MASOCCO A PAGINA 6

Tv elettorale: tutti i Masotti del premier
Da “Punto e a capo” al Tg1, da “Porta a Porta” a “Batti e ribatti”, è partita la grande offensiva mediatica

Elezioni

Operai delle acciaierie discutono sull’accordo

«Berlusconi ha perso la testa
ma ricordi: l’Italia sta con Ciampi»

L’Inter sciupa, vince il Milan
Non riesce la fuga della Juve

S ono i giorni della malinconia.
La pena accompagna le soffe-

renze del Papa, quel lungo ricordo di
don Giussani nelle due ore di funera-
li diretta Tv, e lo sciopero della fame
di vescovi e ulema per non dimenti-
care Giuliana Sgrena prigioniera nel-
l’Iraq del caos. Dove i C-130 conti-
nuano a bombardare mentre nel labi-
rinto delle voci marziali traballano la
retorica dei politici della guerra e le
medaglie dei loro generali.
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Classica
diClasse

Classica da Collezione.
10 cd imperdibili

ogni martedì in edicola con l’Unità.
Poi dicono che la classe non esiste più! 

6 HOROWITZ 
Mussorgski  Scarlatti  Haydn

Domani in edicola 
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Prezzo: Euro 5,90 
+prezzo del giornale 

l'Unità + € 4,00 libro Protocollo di Kyoto: tot. € 5,00; l'Unità + € 5,90 libro
Turiddu Giuliano: tot. € 6,90; l'Unità + € 5,90 cd Classica di Classe vol 1, 2, 3, 4 e
5: tot. € 6,90;
PER LA CAMPANIA: l'Unità + L'Articolo € 1,00
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